
 

GIOVEDI’ 16 APRILE 2026(intermedia) 

TOMMASI-VALLENE 

 

Nanetti felici fra Vallene e la Valle delle Liane 
 

Tommasi, nostro punto di partenza, é una piccola contrada sopra Fosse baciata dal sole, alle 
pendici del Corno d’Aquilio, ricordata in passato come luogo di partenza per i contrabbandieri 

che percorrendo il Passo di Ricca Pia e la “Via dei Contrabbandieri” si recavano in Valdadige 
per scambiare merci utili alla loro sopravvivenza in un periodo, quello dell’unità d’Italia, molto 
triste e povero per gli abitanti della Lessinia. Vallene, che raggiungiamo verso la fine del 

nostro percorso è adagiata ai piedi del Corno Mozzo al limite estremo, verso Nord, degli 
insediamenti stabili del territorio di Sant’Anna d’Alfaedo. Vallene deriva dal toponimo “valen” 

che significa piccola valle; da Vallene deriva il cognome Vallenari dei suoi abitanti. 
L’insediamento, secondo una tradizione orale risalirebbe al medioevo. Vallene è una contrada 
“anomala” rispetto agli altri nuclei abitativi definiti con questo termine, per certi aspetti ha 

tutte le caratteristiche per essere definita “paese” ci sono infatti luoghi pubblici come la chiesa, 
il cimitero, in passato era presente una scuola (frequentata anche dai ragazzi di altre contrade 

vicine) e due negozi di generi alimentari e una osteria. Fra la terza guerra di indipendenza e la 
grande guerra era presente una caserma della finanza; a fine ‘800 contava 150 abitanti e pare 
risiedessero fino a 80 operai addetti all’estrazione dei blocchi di marmo della zona. Oggi vi 

abitano circa 11 persone. La chiesa è privata ed appartiene alla famiglia Benedetti -Vallenari fu 
fatta erigere da Don Sebastiano Vallenari a fine ‘600 e contiene opere del Cignaroli. 

 



Qualche Parola anche sul ripetitore radio del Monte Cornetto, una “vela” di cemento che si 
individua da lontano rendendo questo luogo familiare ai tanti veronesi che lo riconoscono dalle 
cime del Monte Baldo o dallo Stivo. Fu costruito negli anni ’80 per conto della SIP a copertura 

del territorio veronese e trentino. Da qualche anno ha avuto nuova vita come punto di ristoro 
“Alla Cornetta”, acquistato, non senza difficoltà da tre amici di Sant’Anna che hanno voluto in 

questo modo riqualificare un manufatto così particolare e così fuori luogo…. 
Ringrazio il Sig. Gianni Lavarini di Sant’Anna che mi ha prestato sue pubblicazioni utili alla 

stesura delle notizie storiche su Vallene sopra riportate 
 
Il nostro percorso inizia da contrada Tommasi percorrendo la Strada dell’Aquilio, dopo poche 

centinaia di metri imbocchiamo, sulla sinistra, il sentiero CAI E7 (240,250) che sale ripido e 
con gradoni verso il Corno, da un certo punto lo lasciamo per girare a destra ed imboccare 

nuovamente la strada dell’Aquilio dove termina il bosco ed iniziano i pascoli. Qui giriamo a 
destra su una traccia di sentiero che ci porterà sulla cima del Corno Mozzo dove il panorama 
non è certo inferiore di quello che si ammira dal Corno d’Aquilio. Restando in quota ci 

avviciniamo alla Cornetta per poi scendere verso il Passo delle Fittanze e prendere la sterrata 
per Malga Rambalda e Malga Volpina che si snoda fra la faggeta e il pascolo, in questo tratto 

davanti a noi è sempre ben visibile il lago di Garda. Dopo alcune centinaia di metri di asfalto 
raggiungiamo Vallene per la sosta pranzo e per ammirare la piccola contrada con la sua 
chiesetta e con il piccolo cimitero. Una stradina nel bosco in leggerissima salita ci riconduce 

tranquillamente a Contrada Tommasi,  dove termina la nostra escursione 
 

                                             Avvertenze importanti 

• PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 

precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario. 

• CARPOOLING: ore 8,00 – LOCALITA’   LUNGADIGE ATTIRAGLIO (car pooling in 
autonomia,gli accompagnatori vi aspetteranno a Contrada Tommasi) 

• RADUNO: ore 9,15 – LOCALITA’ CONTRADA TOMMASI (ultimo parcheggio) 

• DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 580 m circa LUNGHEZZA: 11,5 km 

• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  5 ore (escluse soste) 

• KM:  30+30 in auto 

• EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla caviglia) munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 

provviste di acqua e generi di conforto 

• PRANZO: ristorante presso Agriturismo Vallene o al sacco 

Si ricorda che l’eventuale disdetta dal ristorante deve avvenire entro le ore 17.00 del martedì 

precedente la gita; oltre tale orario potrebbe essere richiesta una cifra a copertura di eventuali spese 

del ristoratore.  

Accompagnatori: Cristina Montanari cell. 3492109326 -  Raffaella Tessaro 

   Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 

La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere 

stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà 

tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di 

assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon 

andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.  

Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono 

ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al 

Mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare 

spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

 


